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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte
ORDINE DEL GIORNO

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell’articolo 103 del Regolamento interno,

trattazione in Aula
(
trattazione in Commissione
 FORMCHECKBOX 

OGGETTO: Sollecita definizione, attraverso un percorso concertato, delle linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili diverse dal solare fotovoltaico e moratoria per gli impianti a biomasse.
Premesso che 

· fin dal 2003, il Legislatore nazionale, con il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità), ha avviato il percorso di recepimento delle normative comunitarie relative alla produzione di energia da fonti rinnovabili ed ha previsto l’adozione di specifiche linee guida  per la produzione di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, previsione confermata con l’approvazione della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008)

· dopo un lungo iter, lo scorso 10 settembre 2010, è stato finalmente emanato, dal Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Ambiente e con il Ministro per i Beni e le Attività culturali, il Decreto Ministeriale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, contenente le “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”;

· l’articolo 2, comma 158, della sopraccitata Legge n. 244/2007, che modifica l’articolo 12 del D.Lgs. n. 387/2003, ha posto in capo alle Regioni un obbligo di adeguamento delle rispettive discipline entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle linee guida e ha stabilito che “In caso di mancato adeguamento entro il predetto termine, si applicano le linee guida nazionali”;

· le Regioni erano, dunque, tenute ad adeguare le rispettive discipline in materia entro lo scorso 1° gennaio 2011;

· nell’approssimarsi di tale termine, in data 1° dicembre 2010, il Consiglio regionale del Piemonte ha discusso ed approvato, con il parere favorevole della Giunta regionale, l’Ordine del Giorno n. 126, “Linee guida nazionali per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili: necessario predisporre, con urgenza, le norme di recepimento e adeguamento regionali”, con cui si impegnava la Giunta a “predisporre, con urgenza, le norme di recepimento e adeguamento regionali, con la definizione dei territori esclusi, così come espressamente previsto dalle Linee guida nazionali per l'autorizzazione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, al fine di assicurare uno sviluppo ordinato ed omogeneo delle infrastrutture energetiche sul territorio piemontese”;

· la Giunta regionale ha approvato la Deliberazione 14 dicembre 2010, n. 3-1183 “Individuazione delle aree e dei siti non idonei all'installazione di impianti fotovoltaici a terra ai sensi del paragrafo 17.3. delle «Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili» di cui al decreto ministeriale del 10 settembre 2010”, con la quale si definiscono le linee guida relative alla collocazione degli impianti fotovoltaici;

Considerato che

· le necessità di regolamentazione in materia di energie rinnovabili non riguardano solo l’ambito del fotovoltaico, ma anche altri settori tra cui quello della produzione di energia da fonte rinnovabile (eolica, idroelettrica, da biomasse, geotermica, solare termica);

· in occasione della discussione relativa all’approvazione dell’Ordine del Giorno sopraccitato ed all’approvazione della suddetta Deliberazione, da parte di più Consiglieri regionali è stata espressa la necessità di avviare, a partire dal 2011, una immediata riflessione per pervenire ad una eventuale integrazione delle linee guida in oggetto con norme riguardanti fonti di energie rinnovabili diverse dal fotovoltaico ed eventualmente per integrare e/o modificare queste ultime;

· con l’eccezione della sopraccitata Deliberazione sul solare fotovoltaico, la Giunta regionale non ha approvato, entro il termine del 1° gennaio previsto dalla legge né successivamente, alcun altro atto teso a disciplinare le installazioni di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;

· in base alle informazioni disponibili, sarebbero centinaia le richieste di autorizzazione, presentate nelle varie province della nostra Regione, per la realizzazione e l’avvio di centrali finalizzate all’utilizzo di biomasse vegetali per la produzione di energia, in molti casi senza una reale integrazione con il territorio;

· la Provincia di Torino ha, nel frattempo, approvato due mozioni, proposte da forze politiche diverse, ed altre sarebbero in preparazione in altre province, che chiedono al Consiglio regionale di sospendere le autorizzazioni recentemente concesse per l’installazione di impianti a biomasse e di approvare una moratoria rispetto a nuove autorizzazioni, sino all’approvazione di linee guida regionali che definiscano criteri chiari e condivisi per la realizzazione di questo tipo di impianti;

· il 15 settembre 2010 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155, recante "Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa" (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 216/2010), che introduce importanti novità nell’ambito del complesso e stratificato quadro normativo in materia di qualità dell’aria in ambiente;
· la disciplina introduce, tra l’altro, la possibilità per le Regioni di provvedere alla zonizzazione, in particolare l’articolo 3, lettera d) stabilisce: “la zonizzazione del territorio richiede (…) sulla base dell'assetto urbanistico, della popolazione residente e della densità abitativa (…) sulla base di aspetti come il carico emissivo, le caratteristiche orografiche, le caratteristiche meteo-climatiche e il grado di urbanizzazione del territorio, al fine di individuare le aree in cui uno o più di tali aspetti sono predominanti ”;
· i comportamenti delle Province, nelle procedure di valutazione delle domande di autorizzazione per impianti per la produzione di energia rinnovabile da biomasse vegetali, non sempre parrebbero rispondere a criteri di uniformità e di coordinamento;

IMPEGNA
la Giunta regionale del Piemonte

· ad intraprendere o proseguire con sollecitudine l’attività di concertazione nei tavoli tecnici, per giungere, quanto prima, alla definizione di linee guida per la produzione di energia da fonte rinnovabile diversa dal fotovoltaico;

· a calendarizzare un confronto sul tema in sede di competente Commissione consiliare;

· a considerare con attenzione le criticità, che da più parti vengono espresse, per i rischi legati alle emissioni di particolato in atmosfera, soprattutto alla luce della approvazione del  D.Lgs. n. 155/2010  ed alla necessità di prevedere che tutti i nuovi  impianti debbano avere emissioni compatibili con quanto previsto dal Decreto stesso ed alla necessità di tutelare i piccoli impianti legati a filiera corta di approvvigionamento;
· ad approvare, sino all’approvazione delle sopraccitate linee guida, una moratoria relativamente all’installazione di impianti per la produzione di energia attraverso biomasse.
Torino, 18 febbraio 2011

Primo firmatario                      Giacomino Taricco
Altre firme
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